
   DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE
FUORI DALLA PUBBLICA FOGNATURA

(L.R. 31/5/2006 n. 20 e D.P.G.R. 8/9/2008 n. 46/R)

Marca da
Bollo

€ 16,00

                                                                                      Al    RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                                              ASSETTO DEL TERRITORIO

     del COMUNE DI FIGLINE E INCISA VALDARNO

Il  sottoscritto  ______________________________________,  nato  a  ______________________________  il

____/____/_____,  residente  a  __________________________________  in  via

___________________________________________ n._____________,

Codice Fiscale

Tel. _____________________ Cell. _________________________ Fax ___________________________

nella sua qualità di _____________________________________________________________________,

dell’insediamento ubicato a ____________________________ in via _____________________ n.______,

CONSAPEVOLE  CHE  LE  DICHIARAZIONI  FALSE,  LA  FALSITÀ  NEGLI  ATTI  E  L’USO  DI  ATTI  FALSI
COMPORTANO L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 DEL DPR 445/2000 E LA
DECADENZA DAI BENEFICI CONSEGUENTI

CHIEDE

Ai sensi del DLgs n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni nonché della L.R. 31/5/2006 n. 20 e

del  D.P.G.R. 8/9/2008 n. 46/R

il  rilascio  dell’autorizzazione  allo  scarico  dei  reflui  domestici  o  assimilati,  per  una  quantità  stimata

di___________  mc  annui,  pari  a  n°_______  Abitanti  Equivalenti,  provenienti  da  n°_______  unità

immobiliari  ubicate  in  località  ___________________________  via  ___________________________

n°________, meglio identificate nella relazione allegata.

DICHIARA

sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1. che l’insediamento rientra tra i  nuclei abitativi isolati o laddove la realizzazione di una rete
fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista ambientale o
perché comporterebbe costi eccessivi;

2. che  le  informazioni  contenute  nella  presente  richiesta  corrispondono  allo  stato  reale
dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;

3. che  le  relazioni  e  planimetrie  allegate  alla  presente  domanda  descrivono  lo  stato  attuale
dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;

4. di essere a conoscenza che sono previste spese per oneri di istruttoria della pratica da versarsi
prima del rilascio dell’autorizzazione;

5. che le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili:

 DOMESTICHE in  quanto provengono da un insediamento di  tipo residenziale e da servizi  e

derivano prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche;

 ASSIMILATE  A  DOMESTICHE ai  sensi  dell’all.  2  del  D.P.G.R.  8/9/2008  n.  46/R  e  che
nell’insediamento è effettuata la seguente attività:

spazio per il protocollo



_____________________________________________________________________________
6. che il recapito finale dello scarico è il seguente:

 suolo

 acque superficiali (a) ____________________________________________________________

a. che il corpo idrico ricettore è soggetto ad un periodo massimo di magra di ____ mesi;
(in caso di recapito in acque superficiali)

7. che i dati relativi ai consumi idrici sono i seguenti:

Fonte di approvvigionamento Acqua prelevata (mc/anno)

1)Acquedotto

2)Pozzi n.______
3)Acque superficiali (a)

Altro (b)

8. che il tipo di impianto di trattamento primario delle acque reflue domestiche previsto è:

 vasche settiche di tipo tradizionale

 vasche settiche di tipo Imhoff

 pozzetto sgrassatore

 altro (specificare) _______________________________________________________________

9. che il tipo di impianto di trattamento secondario delle acque reflue domestiche previsto è:

 dispersione nel terreno mediante fitodepurazione

 percolazione nel terreno mediante subirrigazione

 depuratore

 chiarificatore

 altro (specificare) ____________________________________________________________

10. che l’impianto di  trattamento installato garantisce il  rispetto dei limiti  tabellari  previsti  dalla
normativa vigente;

11. che l’impianto di trattamento installato  sarà realizzato a regola d’arte e che sarà conservato e
mantenuto in efficienza mediante interventi di manutenzione periodica come riportato nella relazione
tecnica allegata alla presente;

12. che tutti gli scarichi sono campionabili a monte ed a valle dei sistemi di trattamento;

13. che il pozzo è munito di contatore;(in caso di approvvigionamento da pozzo)

NOTE ED OSSERVAZIONI: __________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

Il sottoscritto dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con
strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del  procedimento  per  il  quale  la  presente
dichiarazione viene resa.

data ___________                                                        Firma _____________________________
(Firma da apporre davanti all’impiegato oppure

allegare fotocopia del documento di
riconoscimento in corso di validità)

N.B.
a)indicare il nome del corpo idrico
b)specificare
c)gli  allegati  di  cui  alla  relazione tecnica da allegare possono essere omessi  nel  caso sia  indicato il
numero di una pratica edilizia in cui i documenti richiesti sono già inseriti



DOCUMENTAZIONE  DA ALLEGARE  ALLA DOMANDA DI  AUTORIZZAZIONE,  IN  DUPLICE  COPIA,  PER  LO
SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE FUORI FOGNATURA

-RELAZIONE TECNICA redatta e firmata da tecnico abilitato – contenuto minimo:

a. planimetria della zona (evidenziando in rosso l’edificio interessato);
b. planimetria  di  massima  dell’edificio,  con  rappresentazione  delle  differenti  canalizzazioni  di

smaltimento  dei  reflui  domestici  e  pluviali,  pozzetti  di  ispezione  e  di  prelievo  campioni,
rappresentazione grafica del  percorso dei  reflui  prima dell’immissione nel corpo recettore ed
esatta indicazione del punto di scarico (punto dove i reflui si immetteranno nel corpo recettore);

c. ubicazione viaria e catastale delle unità immobiliari servite dallo scarico;
d. identificazione anagrafica di tutti coloro che hanno, al momento della domanda, diritti d’uso per

proprietà, affitto o altro, sulle unità immobiliari servite dallo scarico e che pertanto avranno la
titolarità dell’autorizzazione;

e. descrizione dell’impianto di smaltimento fornendo inoltre i dati progettuali di dimensionamento e
la descrizione degli interventi di manutenzione periodica da effettuare;

f. descrizione del corpo recettore e del percorso che i reflui effettueranno prima dell’immissione;
g. nel caso di scarico sul suolo deve essere specificato che si  tratta di un insediamento o di un

edificio isolato oppure che non è tecnicamente possibile o eccessivamente oneroso scaricare in un
corpo idrico superficiale;

h. Programma degli interventi di manutenzione periodica da effettuare;
i. indicazione, nel caso i reflui percorrano anche tratti in fosse campestri, dello stato di efficienza

delle fosse, della pendenza e del recapito finale, oltre agli interventi di manutenzione periodica
da realizzare;

j. indicazione della presenza o meno di pozzi per la captazione delle acque nel raggio di 30 m dal
punto in cui i reflui verranno a contatto con il suolo o con gli strati superficiali del sottosuolo;

k. indicazione dell’eventuale pratica edilizia in cui i documenti richiesti sono già inseriti.


	Al RESPONSABILE DEL SERVIZIO

